
L'UNDER 20 
E IL SISTEMA 

DI TRIESTE 
Dalmasson, da 8 anni giuliano e ora et 

«I ragazzi si sacrificano se vedono risultati» 
PIERO GUERRINI 

L'Alma Trieste ha un'ani­
ma forte e ben definita. In 
campo e dentro ogni singo­
lo. E' quella dell'allenatore 
Eugenio Dalmasson, uno 
che predilige il percorso alle 
luci della ribalta E che Bo-
scia Tanjevic ha individua­
to come nuovo et dell'un­
der 20 azzurra, la Nazio­
nale di frontiera tra giova­
nili e professionismo vero. 
Non a caso la società giulia­
na ha vinto te volte di segui­
to il premio per i giovani e 
quest'anno punta al salto, 
forte di una tradizione river­
niciata di passione che con­
duce oltre 5000 anime (ov­
viamente) fiammeggianti al 
palasport, con una punta di 
6300 per il match con Trevi­
so. Trieste ha un'anima per­
ché Matteo Boniciolli (allo­
ra dg) scelse Dalmasson per 
guidare il progetto ben otto 
anni fa. 

«Ma io ho lavorato sem­
pre a lungo nelle società. 
Sono fortunato, ma è an­
che una mia precisa scelta. 
In questo modo si può dare 
vita a un nrnpettn e a un si-

Stema. Ho trascorso anche 
5 anni a Venezia in un am­
biente non semplicissimo, 
5 a Vicenza, 6 a Lumezza-
ne. Certo, sono poche le so­
cietà in Italia a fare in questo 
modo. E lo stesso vale per i 
settori giovanili, non più cu­
rati come un tempo. Me ne 
sto accorgendo adesso che 
seguo con più attenzione le 
vicende. Quanti club posso­
no dire di fere un vero setto­
re giovanile come si deve. Io 
dico fra 6 e 10. Cominciai a 
Mestte con Celada, e allo­
ra avevamo esempi come 
Messina, Bizzozi, Bardini. 
Aveva fatto scuola Santi Pu-
glisi». 

E insomma, l'idea è di tor­
nare a produne una scuola 
tecnica, da parte della fede­
razione e di Boscia Tanjevic 
che l'ha voluto. Per puntare 
sui giovani. «A Trieste abbia­
mo vinto 3 volte il premio. 
All'inizio è stata una neces­
sità, anche in collaborazio­
ne iniziale con Venezia. Poi 
è diventato un motivo di la­
voro. Abbiamo scelto anche 
stranieri giovani, pagandoli 
pochissimo, individuando­
ne doti atletiche e carattere, 

approccio al lavoro. Chi vie­
ne qui sa come si lavora». 

Un esempio è il torinese 
Lorenzo Baldasso, diventa­
to giocatore vero: «Loren­
zo quando è arrivato ave­
va chiare doti e altrettan­
to evidenti limiti. Soprat­
tutto la scarsa attitudine 
difensiva era diventata un 
atteggiamento. I giovani ci 
sono, io non critico quelli 
di oggi. Ma vanno stimola­
ti, occorre dare degli obietti­
vi, mostrando che si posso­
no raggiungere. Spiegando 
che non si sono scorciatoie 
dal lavoro e sacrificio. E allo­
ra arrivano a darti impegno 
e risultati che molti non si 
aspettano. Del resto hanno 
anche poche prospettive, vi­
sto che in A e 'è poco spazio, 
insomma raggiungere il ver­
tice sembra impossibile». 

Trieste ora è pronta al sal­
to, tuttora imbattuta: «E' ri­
tornata la voglia, la passione, 
di una città sempre legata al 
basket, a partire dagli storici 
oratori. Lo si vede da quanti 
bambini e bambine si avvi­
cinano, si tesserano. E que­
sto è il risultato più bello». 

Ma a livello nazionale 

c'è molto lavoro da svolge­
re e Dalmasson lo sa: «Con 
la Under 20 faremo 4-5 ra­
duni da inizio anno, soprat­
tutto con quelli meno noti, 
con i lunghi. E' un'età delica­
ta, molti sono arrivati fin qui 
come presunti predestinati, 
ma pochi hanno avuto op­
portunità e capacità per di­
ventare giocatori veri. Non si 
conoscono, letteralmente, si 
trovano in mezzo a un gua­
do. Alcuni sono in America, 
è vero. Straordinaria scelta di 
vita, ma nel basket, al ritor­
no, spesso significa ricomin­
ciare. La A2 è il campiona­
to dei giovani e degli italia­
ni, un palcoscenico ideale. 
Le società e i ragazzi stessi 
devono puntarci sempre 
di più. Anche la B può di­
ventarlo, se affrontata come 
fanno Stella Azzima o Pms 
Moncalieri. Altrimenti pal­
leremo ancora di giovani a 
22 anni, quando non lo sono 
più. Bisogna avere più so­
cietà che investono sul futu­
ro. A Trieste non è solo que­
stione di allenatore, ma di 
staff, assistenti, preparato­
ri atletici, istruttori» 
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Eugenio 
Dalmasson, 
60 anni, da 
8 a Trieste. 
Primo im­
battuto nel 
Girone Est 

diA2. Nuovo 
et dell'Under 
20 azzurra 

(CIAMILLO) 

«RESTARE A LUNGO E 
FORTUNA E PURE LA 
MIA SCELTA. L'ALMA 
HA RIPORTATO , 
PASSIONE IN CITTA» 

M msmwa 
«DIAMO UH FUTURO Al GIOVANI» 

A2 EST


